[image: image1.jpg]


 ALLEANZA NAZIONALE – VENEZIA [image: image2.jpg]



Gruppo Consiliare della Municipalità di Venezia-Murano-Burano

Venezia, 14.07.2006 –  COMUNICATO STAMPA

Oggetto: ACCESSI A VENEZIA E TRAFFICO ACQUEO: CHE CAOS!

Hanno sacrosanta ragione gli avvocati veneziani a chiedere lumi sulla Cittadella della Giustizia, i cui lavori avrebbero dovuto essere già conclusi, ma che – come già per il Ponte di Calatrava – segnano invece inquietanti ritardi, e di concreto presentano agli occhi dei cittadini solo la sparizione del contagiorni dalle staccionate del cantiere. Meritano massimo rispetto anche le preoccupazioni e lo sgomento degli operatori del Mercato Ittico del Tronchetto, che si sono ritrovati all’improvviso, nel cuore della notte, con un cantiere sopra il loro parcheggio. E che dire a chi sognava la passeggiata lungo le rive del Canal Salso per giungere da Mestre al parco di S.Giuliano?

Purtroppo il cancro che colpisce nelle sue zone più strategiche la città storica di Venezia e la gronda lagunare è in realtà ben più diffuso e a rischio metastasi: si continua infatti a navigare a vista, con una serie di iniziative tutte fra loro apparentemente scollegate e tutte regolarmente in ritardo sui tempi annunciati di realizzazione. Un vero bubbone, amministrativo e politico nel contempo. Manca una chiara pianificazione complessiva del sistema di accessi a Venezia, eppure l’amministrazione comunale continua a cantierare tasselli scoordinati: dal Ponte di Calatrava, al PeopleMover; dal sottopassaggio del Garage Comunale, al nuovo ponte del Tronchetto. Invece sarebbe stato indispensabile un preliminare quadro d’insieme, che avrebbe dovuto essere il più ampio ed articolato possibile, comprendendo un concreto e responsabile coinvolgimento degli enti interessati (Autorità di Porto, Save ed FFSS comprese), per pianificare e per spalmare accessi e servizi nell’area strategica che va da S.Basilio alla Stazione Ferroviaria, passando per Marittima, Tronchetto e Piazzale Roma, senza dimenticare i collegamenti con (e dentro: non si può non assicurare la navetta!) l’aeroporto. Ovviamente coordinando le varie possibilità di trasporto, evitando doppioni o sovrapposizioni, per scongiurare l’attuale Babele, che, con buona pace della retorica contro il moto ondoso e degli ideatori dei biglietti Actv da 8 euro o delle Ztl lagunari a pagamento, non vede ancora chiaramente operate scelte e delineati percorsi precisi per quel che attiene un mix di vettori. Tram, automobili, metropolitana SFMR, PeopleMover, treni, pullman turistici, autobus di linea e taxi alla fine rischieranno di farsi concorrenza e di scaricare comunque gran parte dei loro passeggeri sul Canal Grande e sui canali lagunari; non scordando le altre implementazioni al traffico acqueo, legate alla movimentazione merci (ricordiamo che al Tronchetto dovrebbe sorgere il Centro d’Interscambio), al traffico portuale crocieristico e mercantile, alle imbarcazioni dei pescatori, ai granturismo, a nuove linee lagunari acquee veloci (magari via hovercraft), ed ai diportisti ed ai trasportatori della terraferma, che avranno a disposizione (grazie alla recente ordinanza commissariale) nuove cavane sulle rive del Canal Salso e lungo la gronda lagunare.

Insomma pare di muoversi senza bussola all’interno di un blob indefinito, che colpevolmente mantiene mescolati flussi turistici, pendolari, lavorativi e residenziali; ammassando sulle stesse direttrici professionisti, commercianti, trasportatori, taxisti, residenti, turisti, diportisti, pescatori, mezzi di servizio e di emergenza.
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